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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Prot. N.  65422
Estratto dal verbale della seduta del 11/07/2001
L’anno duemilauno il giorno undici del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede LIVIANO RUOLI,  Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

E’ presente il  Presidente della Provincia, GRAZIANO PATTUZZI.
Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:

ANNOVI ENRICHETTA
A

BARBIERI GIANCARLO
P

BARBIERI GIORGIO
P

BENATTI MAINO
P

BERGONZINI NATALINO
A

BERTACCHI MASSIMO
P

BIONDI MAURO ANGELO
P

CAVAZZUTI MAURO
P

DOTTI EMIDIA
A

FALZONI CESARE
A

LEONI ANDREA
A

LIOTTI CATERINA RITA
A

LUPPI GIOVANNI
P

MAZZI DANTE
A

MORANDI FILIPPO
A

MOSCA FABIO
P

ORLANDI ANTONELLA
A

PATTUZZI GRAZIANO
P

PICCININI BRUNELLA
P

PIVETTI GILIOLA
P

POLETTI MAURIZIO
P

QUARTIERI GINO
P

REGGIANI VALTER
A

ROCCO FRANCESCO
P

ROMANI SUSANNA
A

RUOLI LIVIANO
P

SILVESTRI ALFREDO
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

VACCARI GIUSEPPE
A

VANDELLI VINCENZO
A

Presenti N. 18 Assenti N. 13
Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, LUGLI MARIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO

OGGETTO n. 120 :

REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE E GESTIONE DELLE ZONE E DEI CAMPI ADDESTRAMENTO CANI DA CACCIA.

OGGETTO:

REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE E GESTIONE DELLE ZONE E DEI CAMPI ADDESTRAMENTO CANI DA CACCIA.

IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE

Visto l'art. 45 della Legge Regionale 15.02.1994 n. 8 e successive modifiche, avente per oggetto “Zone,e campi per l’addestramento, l’allenamento e le gare dei cani” da caccia;

vista la deliberazione n. 2923 del 28.6.94 assunta dalla Giunta della Regione Emilia Romagna, avente per oggetto "Emanazione di direttive relative alle modalità di istituzione e di gestione delle zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia, di cui all'art. 45 della L.R. 8/94" e vista altresì la D.G. n. 986 del 19.7.94 esecutiva dal 5.8.94 con la quale sono state approvate le norme di prima applicazione delle suddette direttive e dell'art. 45 L.R. n. 8/94, per l'anno 1994;

vista la Deliberazione di Giunta n. 626 del 21 aprile 1995 concernente determinazioni circa le attività di sparo da parte dei conduttori dei cani da caccia in occasione di allenamento o gara svolte nelle zone cinofile predette;

visto il “Piano faunistico-venatorio provinciale 2000-2005” approvato con la Delibera del Consiglio n. 176 del 20.09.2000;
considerata la integrale riscrittura del suddetto art. 45 da parte della Leggere Regionale 16 febbraio 2000 n. 6 rispetto alla precedente versione adottata con la Legge Regionale 8/94;

considerata l’importanza che riveste tale tipologia di istituto faunistico venatorio nel contesto locale, sancita anche dal Piano faunistico provinciale suddetto che ne descrive lo stato di attuazione e ne prospetta lo sviluppo fino al 2005;

ritenuto di dover adottare una regolamentazione locale in applicazione dell’art. 45 della Legge Regionale 8/94 e successive modifiche tenendo conto degli indirizzi del piano provinciale nonché delle valutazioni sullo stato di attuazione fin qui registrato;

ritenuto in particolare che siano da considerare tra gli obiettivi della regolamentazione soprattutto:

I. la verifica della esistenti autorizzazioni, in modo da adeguarne i contenuti alle nuove disposizioni sopraggiunte; 

II. coordinare le istruttorie delle prossime richieste di istituzione o modifica alle scadenze stabilite per gli altri istituti faunistico venatori;

III. favorire l’integrazione della gestione cinofila con le disposizioni generali e particolari stabilite dal piano faunistico venatorio;

valutato che circa le predette finalità è possibile individuare quali soluzioni:

- l’obbligo per i soggetti autorizzati di comunicare entro il 30 settembre 2001 i dati necessari alle verifiche, segnalando le modifiche necessarie per adeguamento alle nuove disposizioni regionali;

IV. presentazione delle nuove richieste e modifiche entro il mese di ottobre di ogni anno, con autorizzazione a partire dal successivo primo giorno di febbraio;

vista la richiesta Prot. 1166 dell’8.01.2001 avanzata in forma congiunta dalla Federazione Italiana della caccia e dall’Enalcaccia, avente lo scopo di regolamentare in modo più stringente le attività di allenamento, addestramento e gara con facoltà di sparo da parte del conduttore del cane, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 45 della Legge Regionale 8/94 e successive modifiche; al riguardo anche la Deliberazione della Giunta n. 626 del 21 aprile 1995 intendeva regolamentare le attività in oggetto evitandone un uso eccessivo ed improprio e soprattutto ritenendo prioritaria la tutela della fauna selvatica naturale, evitando o ragionevolmente contenendo eventuali promiscuità fra gli animali di allevamento, allo scopo liberati, con specifici selvatici o altrimenti ambientati alla vita libera a seguito di interventi ufficiali di ripopolamento o reintroduzione; inoltre intendeva disciplinare le forme di gestione delle attività in oggetto, con riferimento alla effettiva disponibilità tecnica del porto di armi da caccia cariche e dello sparo nel rispetto delle norme e per opportune esigenze di evitare che le attività specifiche possano svolgersi senza danni per le proprietà e per le persone; infine intendeva determinare le reali possibilità applicative dell'addestramento e delle gare con facoltà di sparo per il conduttore in modo da agevolarne sia l'applicazione sia l'opportuno controllo da parte dei competenti agenti di vigilanza; la richiesta delle associazioni predette è condivisibile, con l’eccezione del punto col quale si suggerisce di accordare il “divieto di caccia” durante la stagione venatoria solamente ai Campi addestramento cani adeguatamente recintati: Per tale ultimo aspetto si ritiene di poter aderire unicamente per quei Campi che fino ad ora avessero attuato le attività con sparo in area non recintata ed intendessero non rinunciarvi, non vedendo per altri casi esigenze stringenti.

ritenuto opportuno accogliere le predette proposte con la motivazione che rispondono alla esigenza generale già soprarichiamata di favorire l’integrazione delle attività cinofile con le altre gestioni faunistiche, contribuendo a favorire le attività di controllo e vigilanza della Provincia ed in definitiva favorendo una ordinata attuazione del Piano faunistico venatorio provinciale vigente; 

sentita la III Commissione consiliare “Sviluppo economico: interventi economici, agricoltura e alimentazione, politiche faunistiche e Turismo” nel corso delle sedute del 21.6.2001 e 05.07.2001;

sentita altresì la Commissione consultiva per i problemi della fauna e della caccia nel corso delle sedute del 21.6.2001 e 05.07.2001; 

ritenuto pertanto di poter procedere alla approvazione del “Regolamento provinciale per la autorizzazione e gestione delle attività cinofile”, incaricando il Settore competente di  ristampare e divulgare il testo nei modi più utili ed opportuni; 

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

D E L I B E R A

· di approvare, per le motivazioni e per le finalità predette il “Regolamento provinciale per la autorizzazione e gestione delle attività cinofile”, nel testo in calce al presente atto;

· di incaricare il Settore ed il Servizio competenti di stampare e divulgare il testo regolamentario nelle forme più opportune;

· di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, quarto comma della Legge 241/90 l’atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notificazione o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notificazione.

Il Presidente, pone ai voti la suestesa deliberazione, per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:

	PRESENTI E VOTANTI
	N. 18

	VOTI FAVOREVOLI
	N. 16 (D.S. – La Margherita – Lega Nord – C.C.D. – R.C.)

	VOTI CONTRARI
	N.   2 (F.I.: Bertacchi e Poletti)


REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE E GESTIONE

 DELLE ZONE E DEI CAMPI ADDESTRAMENTO CANI DA CACCIA

art. 1

 Le richieste di istituzione e modifica della zone e dei campi addestramento cani, documentate ai sensi di legge, devono essere presentate entro il 31 ottobre di ogni anno; in caso di esito favorevole dell’esame, gli atti dirigenziali autorizzano le gestioni con decorrenza dal successivo 1 febbraio, nei limiti delle quote stabilite dal Piano faunistico venatorio provinciale vigente; per ogni Zona o Campo di addestramento deve essere indicata nell’autorizzazione la sede ufficiale dell’Istituzione, utile per recapiti di posta e per controllo delle attività di gestione. In caso di attività garistiche o attività con facoltà di sparo per i conduttori, la sede deve essere all’interno dell’area deputata o nelle immediate adiacenze. 

art. 2

I soggetti già titolari di autorizzazione, all’entrata in vigore del presente Regolamento sottostanno all’obbligo di comunicare al Servizio faunistico provinciale, entro 30 giorni dalla richiesta, i dati necessari per l’adeguamento alle disposizioni provinciali; in particolare il Servizio competente richiede la trasmissione di:

· cartografia CTR 1:10.000 dei confini o dichiarazione di conformità di quella già giacente;

· cartografia CTR 1:10.000 dei confini dell’area destinata alle attività comportanti lo sparo da parte dei conduttori, o dichiarazione di conformità di quella già giacente, nel rispetto del presente regolamento

· elenco delle specie di allevamento utilizzate, fra quelle di cui al punto 3 seguente

Gli adeguamenti, in caso favorevole, sono assicurati con atto dirigenziale entro 30 giorni dalla comunicazione; in caso di mancata risposta, il Servizio revoca l’istituzione;

art. 3

Le attività di allenamento, addestramento e gara svolte con facoltà di sparo da parte del conduttore possono essere svolte esclusivamente su Fagiani e Quaglie di allevamento:

- nei Campi addestramento cani recintati e di estensione non superiori a 15 ettari complessivi, con divieto di contiguità tra strutture analoghe 

- nelle Zone addestramento cani, in aree non superiori a 40 ettari ed individuate in un unico corpo, coincidente col “campo di gara” dove ciò fosse attivato

- le aree di agibilità per lo sparo devono essere mappate su cartina CTR 1:10.000, depositata in Provincia e delimitate come prescritto dal vigente Piano faunistico provinciale al punto specifico che tratta della gestione della Zone ed ei campi di addestramento cani; l’area delimitata deve consentire il legittimo e sicuro uso del fucile ad anima liscia caricati con munizione spezzata e lo sparo, in caso di gare o addestramento o allenamento con sparo, per evidenti motivi di gestione e controllo del livello di sicurezza di tali attività; 

art. 4
I Campi e le Zone che intendono offrire l’addestramento, l’allenamento e la gara con facoltà di sparo nelle aree di cui all’art. 3 devono:

a. comunicare al Servizio faunistico della Provincia, con un anticipo di 30 giorni, l’inizio del periodo annuale caratterizzato da attività comportanti la facoltà di sparo per i conduttori, specificando le date e gli orai di attività, per non oltre due giornate settimanali (escluse comunque le  giornate di martedì e venerdì); alla comunicazione deve essere allegata la cartina CTR 1:10.000 dell’ area di cui al punto 2. ovvero deve essere allegata dichiarazione che nulla è cambiato al riguardo, in caso di adempimento già assolto. Dopo il controllo favorevole, il gestore riceve riposta di “visto: nulla osta” per l’inizio delle attività programmate.

b. in caso di galliformi, limitare tali attività alle sole specie Quaglia di allevamento e Fagiano di allevamento.

L’arrivo di animali di allevamento acquistati a scopo di allenamento, di addestramento e di gara, con o senza facoltà di sparo, è segnalato alla Provincia e al Servizio Veterinario dell’ASL con almeno un anticipo di 24 ore sull’orario previsto di ingresso nell’istituto cinofilo; se mancanti di marcatura individuale di origine, al momento dell’arrivo il gestore dell’istituto cinofilo deve provvedere ad apporre su ogni animale marchi propri di modello depositato in Provincia. La liberazione degli animali deve essere documentata dal gestore dell’istituto su apposito Registro giornaliero degli acquisiti di fauna di allevamento, vidimato dalla Provincia, conservando le documentazioni di acquisto e sanitarie 

art. 5

I Campi e le Zone di addestramento espongono al pubblico, in apposita bacheca degli avvisi posta all’ingresso dell’Istituto, la cartina dei confini, la cartina dell’area deputata alle attività di sparo, l’indicazione dell’intestatario dell’autorizzazione provinciale, il regolamento generale dell’istituto e quello specifico di ogni singola manifestazione, completo delle generalità dei giudici autorizzati dal concessionario. In caso di attività comportante lo sparo il concessionario od un suo delegato compila il foglio giornaliero delle presenze dei portatori ed utilizzatori di fucile, con orario di inizio e termine delle attività. Il Concessionario o un suo delegato permangono nel campo o nella Zona per tutto il tempo di allenamento, addestramento o gara effettuati con sparo su fauna allevata.

art. 6

I cinofili ammessi all’addestramento o all’allenamento devono essere dotati di autorizzazione individuale rilasciata dal concessionario ai sensi del regolamento interno. I partecipanti ad attività basate sulla compresenza del concessionario o di giudici da lui accreditati, sono elencati sul foglio di presenza e sono pertanto esentati dal possesso di autorizzazioni individuali. Le autorizzazioni individuali o l’elenco degli ammessi devono essere esibiti a richiesta dei Vigili Provinciali e degli Ausiliari provinciali di Vigilanza e di ogni altro agente competente per la materia “fauna-caccia”

art. 7

Il Servizio faunistico provinciale trasmette al Servizio Veterinario dell’Azienda sanitaria locale copia della istituzione del Campo o della Zona cinofila, copia dei “nulla osta” o delle autorizzazioni rilasciate circa attività comportanti raduno di animali domestici od allevati, per prevenzione e controllo.
Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to LIVIANO RUOLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


____________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 13/07/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

Arrivata al CORECO il 13/07/2001

REGIONE EMILIA - ROMAGNA

Comitato di Controllo - Viale Silvani, 6 - Bologna

Prot. N. 2001007506

Controllata senza rilievi ai sensi dell’articolo 134, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nella seduta del 18 luglio 2001.

PROVINCIA DI MODENA

Divenuta esecutiva in data 18/07/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA

E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE



____________________________
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